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Roma | Residenza B

Affacciati sul palazzo

             Camera con vista  

La Residenza B omaggia  
nel nome lo splendido palazzo  
su cui guarda. Un valore aggiunto 
per questa struttura all’insegna 
della raffinatezza estetica  
e dell’efficacia funzionale 
Testo di Lorenzo Ciompi
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“B” come Barberini, il seicentesco palaz-
zo il cui parco è la vista migliore di questa 
residenza? O come Barluzzi, il cognome 
della proprietà? Chi può dirlo... Certo è 
che questa realtà a due passi dal Quirinale 
è una coccola per i propri ospiti, una casa 
più che una residenza, dove vi verranno 
servite luculliane prime colazioni e all’oc-
correnza su prenotazione anche le secon-
de... Una struttura ricettiva di altissimo 
livello con solo quattro camere di pregio 
dotate di ogni confort, ognuna delle qua-
li è interpretata come fosse la camera da 
letto di una casa privata; tutte luminosis-
sime e silenziose, ciascuna con il proprio 
carattere, sono bagnate dalla luce rifles-
sa proveniente dagli incantevoli giardini 
all’italiana un poco delabré (ma in fondo 
non è forse questa la Grande Beauté?) di 
Palazzo Barberini. Arredi ricercatissimi in 
forme e materiali, attenzione maniacale ai 
dettagli, sale da bagno interamente in tra-
vertino tagliato a falda, cura ed attenzione 
alle essenze lignee. Coccole a profusione, 
dalla “pillow list memory” al lino croc-
cante della biancheria. Gli accessori sono 
tutti di alta qualità e di rinomate griffes, 
le docce sono ampie, ogni spazio è dotato 
di frigo bar, macchina Nespresso, prodot-
ti per la piacevole cura del corpo, cassa-
forte personale, tv, Wi-Fi gratuita, inoltre 
ventilazione meccanica controllata per 
ricambio d’aria continuo, riscaldamento 
radiante a pavimento, deumidificatore, 
tende oscuranti per il controllo della luce 
naturale, pulizia giornaliera, prese USB 
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ai lati del letto, smartphone per chiamate, 
internet e contenuti turistici... Camini a 
profusione per un’atmosfera “cool”, letti 
King size con baldacchino e chi più ne ha 
più ne metta... Se “l’architettura è musica 
solida” come amava spesso sentenziare il 
genio di Mies van der Rohe, allora que-
sti spazi sono pentagrammi vuoti che at-
tendono l’ospite per essere riempiti con 
la propria sinfonia. C’è voluta la geniale 
sensibilità di uno dei cinque più grandi 
architetti d’Italia, a modesto parere di chi 
vi scrive, per compiere il miracolo.  Uomo 
attento alla bellezza in quanto conscio 
che questa sia l’unico accesso alla felicità 
propria ed altrui, Stefano Dorata si può 
dire che non sbagli un colpo. Personalità 
poliedrica e colta, attenta alle esigenze 
della committenza, Ego mitigato da deli-
catezza e modestia rare. Interior designer 

di fama internazionale con progetti in tut-
to il globo (pesa e pondera ogni pensiero 
prima di tradurlo in parola), ha affinato 
nel tempo un proprio codice progettuale 
identitario basato su un’accurata ricerca 
di simmetrie e proporzioni auree (“nomen 
omen”) capace di conferire agli ambienti 
un sentimento di moderna classicità. Con 
lo stesso linguaggio affronta i temi del de-
sign d’arredo creando pezzi “su misura”, 
sartoriali, cuciti addosso alla committenza 
che si integrano perfettamente in ogni de-
clinazione stilistica del décor. Ha realiz-
zato un numero ragguardevole di progetti 
in Italia, in Europa, in Estremo Oriente e 
nelle due Americhe, pubblicati in più oc-
casioni sulla stampa specializzata in vari 
paesi del mondo. Grande psicologo dell’a-
nimo umano. Crediamo che l’architetto 
debba essere principalmente questo; per 

non invadere e surclassare con il proprio 
gusto le esigenze clientelari, deve essere 
cioè sempre pronto a fare un passo indie-
tro pur di accontentare (talvolta non condi-
videndoli appieno) i gusti della proprietà.  
Dorata ha creato in questa residenza ogni 
aspetto dell’intervento di ristrutturazione 
ed ammodernamento del Palazzo in vista 
del suo impiego come struttura ricettiva di 
alta classe, volatilizzando il fisso e fissan-
do il volatile. Perché la casa come la pelle 
è il nostro ultimo confine. Poi, fuori, c’è il 
resto del mondo.
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